Azienda Speciale  

“Casa del Benessere”

CARTA DEI SERVIZI 
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1. PRESENTAZIONE

Premesso che la Parrocchia S. Maria in Girone in Portico di Romagna ha comunicato, con nota datata 23.09.2010 (prot. comunale n. 4410), l’intendimento di interrompere il servizio di casa di riposo per anziani, sita in via Roma, n. 5, mediante la chiusura della struttura, a seguito del taglio dei posti protetti da 17 a 12, approvato dal Comitato di Distretto, nell’ambito della generale riorganizzazione dei servizi socio-sanitari che ha previsto la riduzione di posti protetti nel distretto forlivese, nonché, a seguito della necessità di operare gli interventi, l’accreditamento della struttura socio-assistenziale;

Che l’Amministrazione Comunale, al fine di ottemperare agli obblighi di accreditamento della struttura, preservando un’ essenziale presidio socio-assistenziale sul territorio, con l’intento di procedere alla sua valorizzazione e riorganizzazione quale centro polifunzionale di erogazione di servizi, con deliberazione consiliare n. 11 del 08.02.2011 approvava la costituzione, ai sensi dell’art. 114 D.Lgs. 267/2000, di una Azienda Speciale, denominata “Casa del Benessere”, la quale ha quale, funzione primaria, la gestione della casa protetta,già denominata “Casa della Comunità appartenente alla Parrocchia di S. Maria in Girone in Portico di Romagna,sita in via Roma, n.5.

DATO ATTO CHE, in esecuzione della deliberazione consiliare n. 17 del 18.03.2011, l’Azienda Speciale “Casa del Benessere” sarà concretamente attiva sotto il profilo gestionale a decorrere dalla data del 01.04.2011, data di prevista decorrenza del contratto di affitto di azienda con la Parrocchia di S. Maria in Girone in Portico di Romagna.
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2. FINALITA’
2.1 LA MISSION

La Casa Protetta, è un presidio che offre residenzialità e assistenza socio sanitaria ad anziani auto-sufficienti e non. La “mission”della Struttura, ovvero la missione, la finalità ultima è quella di garantire ai suoi residenti anziani, nel rispetto della individualità, della riservatezza, della dignità della persona una qualità di vita il più possibile elevata.

2.2 LA VISION

Il fine è quello di realizzare un servizio in grado di soddisfare le aspettative dei suoi residenti ed offrire un punto di riferimento nel momento più delicato della loro vita, tenendo conto degli individuali bisogni psichici, fisici, relazionali e sociali, attraverso una assistenza qualificata e continuativa, svolta in stretta collaborazione con gli anziani stessi, le loro famiglie ed i servizi del territorio.

Pertanto la nostra Vision e’:

· Perseguire livelli di salute ottimali, nell’ottica dell’approccio multidisciplinare alla persona, conservando e sviluppando le capacità funzionali residue dell’anziano;

· garantire all’anziano residente un’assistenza qualificata;

· attivare la massima apertura verso le risorse del territorio, siano esse legate sia  all’area della cura sia all’area della socializzazione;

· diffondere una cultura del coinvolgimento, della responsabilizzazione e del senso di appartenenza delle risorse umane come garanzia di una cultura “di servizio alla persona” nella sua totalità.
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I valori fondamentali su cui la struttura si basa sono il perseguimento e il miglioramento continuo della qualità dei servizi e delle prestazioni erogate agli utenti/clienti,nell'ottica di una sempre più ampia soddisfazione dei loro bisogni.

La personalizzazione e la flessibilità del servizio offerto all'utente/cliente sono finalizzate a rendere la vita all'interno della struttura più vicina possibile alla vita nella propria residenza.

L’obiettivo è quello di realizzare un’integrazione tra gli anziani e il territorio circostante (scuole, centri sociali ecc(.) ma soprattutto garantire efficienza, flessibilità e ottimizzazione nell'utilizzo delle risorse come condizione per assicurare lo sviluppo organizzativo e l'aumento della qualità delle prestazioni offerte.

2.3 OBIETTIVI
Con la Carta Servizi l'Azienda Speciale dichiara a priori quali sono le prestazioni erogate, qual è l'impegno assunto nei confronti dei cittadini/utenti ed esplicita come intende operare in caso di non rispetto delle prestazioni promesse. Il cittadino/utente viene pertanto messo nelle condizioni di poter scegliere e prendere le proprie decisioni sulla base delle prestazioni e dei servizi dichiarati. L'obbiettivo e' quello di creare e mantenere un "sistema di qualità" aziendale, cioè un sistema di attività e servizi integrati finalizzati agli obbiettivi e alle strategie definite dal "Consiglio di Amministrazione dell'Azienda Speciale Casa del Benessere ".

 2.4  ORGANIGRAMMA
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3. PRESENTAZIONE DELLA STRUTTURA 

3.1  Struttura

La Casa Protetta gestita dall’Azienda Speciale è ubicata in Via Roma 5 a Portico di Romagna.

La struttura è autorizzata al fine di accogliere 25 persone autosufficienti e non, di cui 13 sono posti convenzionati con l’Azienda U.S.L. di Forlì.

La Struttura è organizzata su 3 piani, offre stanze singole e multiple con servizi igienici dedicati; ampio salone per la vita collettiva e angoli ove poter stare appartati. Le camere da letto sono dotate di impianto per il raffreddamento, per ovviare al caldo estivo.


3.2 MODALITA’ D’AMMISSIONE ALLA CASA PROTETTA 
L'ammissione alla Struttura e' riservata al giudizio del Consiglio d'Amministrazione che nel procedere alle ammissioni si atterrà in via preliminare, all'ordine cronologico di presentazione delle domande d’ammissione alla struttura stessa.

3.2.1 Domanda
Per essere ospitati nella Casa Protetta occorre presentare domanda scritta in carta semplice al Consiglio d'Amministrazione,allegando i seguenti documenti :

· stato di famiglia;

· certificato rilasciato dal medico di base che attesti le condizioni sanitarie dell’ospite;

· copia del presente regolamento debitamente sottoscritta per cognizione e adesione di tutte le norme ivi contenute;

· fotocopia di idoneo documento d’identità in corso di validità;

· indicare nella scheda personale, oltre ai propri dati anagrafici, nomi, indirizzi e numeri telefonici di familiari e conoscenti ai quali il Consiglio d'Amministrazione possa rivolgersi in caso di necessità.

3.2.2. Dimissione

La richiesta di dimissione dell'Ospite deve essere redatta in forma scritta firmata dall'Ospite (se questi impossibilitato dal familiare referente), in doppia copia, e deve recare la data dell'uscita prevista e consegnata al Comune di Portico e San Benedetto.

 Al momento della dimissione,all'ospite saranno consegnati:

• Lettera di dimissione redatta dal medico di Struttura da consegnare al medico curante; eventuale documentazione sanitaria in copia;a discrezione del Medico di Struttura, riguardante l'iter diagnostico-terapeutico seguito durante il soggiorno;

• La scheda assistenziale di dimissione, redatta dagli Operatori di Assistenza, contenente informazioni utili;

• I farmaci di proprietà dell'ospite;

• Gli ausili di proprietà assegnati personalmente all'ospite del Servizio protesico dell'AUSL;

• Abbigliamento ed effetti personali dell'ospite.

Inoltre in caso di dimissioni dell'ospite, la retta e' dovuta fino al giorno in cui l'alloggio assegnatogli sarà stato reso completamente disponibile, l'ospite dimissionario ha l'obbligo di segnalare all'ufficio anagrafe del Comune di Portico e San Benedetto il nuovo indirizzo.

4. SERVIZIO SOCIO SANITARIO ALBERGHIERO

Al fine di offrire la massima personalizzazione dell’assistenza al residente e mantenergli viva la propria autonomia la Casa offre servizi sociali, sanitari ed alberghieri integrati fra loro e svolti da figure professionali riconosciute e qualificate ad hoc.

Le tipologie di servizio possono essere così sintetizzate:
4.1  SERVIZI  ASSISTENZIALI: 

• Assistenza tutelare diurna e notturna
Fornita da personale dipendente di Cooperativa in possesso delle qualifiche regionali richieste e continuamente formato ed aggiornato.Comprende tutte le attività di assistenza all’anziano per lo svolgimento delle funzioni della vita quotidiana in relazione al livello di autonomia personale relativa: alzarsi da letto, igiene personale quotidiana, bagno di pulizia, vestizione, nutrizione, deambulazione, mobilizzazione, riordino del letto e della stanza, aiuto nel soddisfacimento dei bisogni sia di tipo fisico (igiene, alimentazione, riposo ecc.) che psicologico (sicurezza, stima, affetto ecc.)

• Assistenza domiciliare

Con la collaborazione delle associazioni di volontariato del Comune di Portico di Romagna si sta cercando di espletare un altro servizio di fondamentale importanza per quanto concerne i servizi alla persona quale e' quello di fornire i pasti domiciliari per persone non più autosufficienti.

L'Assistenza Domiciliare si rivolge al territorio del Comune di Portico e San Benedetto; è un tipo di servizio erogato direttamente a casa dell'utente, l’Azienda Speciale Casa del Benessere ha in progetto di comprendere oltre al sevizio pasti domiciliari anche delle prestazioni che concernono l’aspetto medico-infermieristico e la socio-riabilitazione dei soggetti che usufruiscono di tale servizio.

• Animazione

Rivolta a tutti gli ospiti della Struttura compatibilmente con gli interessi, potenzialità e capacità degli stessi, espletata attraverso l’organizzazione di attività occupazionali e ricreativo – culturali quali: lettura di quotidiani in gruppo, attività ludiche di gruppo, uscite, feste. E’ effettuata attraverso la professionalità, di addetti all’assistenza di base con mansioni di attività di animazione nonché la partecipazione delle associazioni di volontariato presenti sul territorio.

• Assistenza spirituale e religiosa

Agli ospiti viene garantito il diritto di professare la propria fede religiosa anche attraverso la presenza all’interno della struttura dei ministri del culto. All’ interno della Casa è predisposto un luogo per il culto della religione cattolica.

• Servizio parrucchiera/barbiere
All’interno della Casa c’è uno spazio strutturato e dedicato al servizio di Parrucchiere. L’Ente offre il servizio di taglio e piega, gratuitamente, una volta al mese attraverso il professionista che opera all’interno della Struttura

4.2 SERVIZI SANITARI

• Assistenza medica e specialistica
Fornita tramite la convenzione che l’Azienda Sanitaria effettua con medici di Medicina Generale che prestano all’interno della Casa la loro funzione sanitaria. L’Assistenza medico generica consiste in visite mediche generali effettuate nella Struttura,secondo un calendario di visite e controlli programmati. Consiste inoltre, in prescrizione di farmaci, richieste di visite specialistiche, richieste di esami strumentali o di laboratorio non effettuabili in Struttura,proposte di ricovero ospedaliero, rilascio certificati.

•  Assistenza infermieristica diurna e notturna
Svolta tramite Infermieri Professionali dipendenti della Cooperativa continuamente formato ed aggiornato in collaborazione con l’Azienda Sanitaria Locale.Comprende la somministrazione dei  medicinali prescritti, la sorveglianza nella somministrazione delle diete, la rilevazione delle condizioni generali dell’ospite, l’esecuzione di interventi d’urgenza nell’ambito delle proprie competenze.
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4.3 ALBERGHIERE E SERVIZI GENERALI
• Servizio di ristorazione (vitto)
I pasti vengono preparati all’interno della struttura attraverso personale della Cooperativa.

Il menù proposto tende a soddisfare sia i gusti che le necessità dietetiche degli anziani ospiti, nel rispetto delle tradizioni locali.Gli orari della somministrazione dei pasti sono i seguenti:

· colazione: (8:30);

· pranzo: (12:00); 
· cena: (18:30).
Questi orari sono indicativi e suscettibili di tutte le modificazioni per ottenere una gestione a misura di persona.
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• Servizio residenziale (Alloggio)

Le camere da letto complessivamente sono 15. Ogni ospite dispone di un armadio per i propri indumenti. Nell’ assegnazione della stanza si terrà conto dei posti disponibili in quel momento, delle condizioni generali di salute, della compatibilità fra le esigenze degli ospiti, della richiesta dell’anziano e della sua famiglia, della collocazione logistica più rispondente ai bisogni. Per le stesse ragioni di cui sopra, possono essere effettuati spostamenti di stanza rispetto a quella originariamente assegnata. Ogni anziano ha la possibilità di portare nella propria stanza oggetti personali, sempre nel pieno rispetto dei diritti altrui.

• Pulizia ambienti

La pulizia e l’igiene degli ambienti comuni e delle singole stanze è effettuata dal personale della Cooperativa che opera, nel rispetto delle specifiche normative vigenti in materia di sanificazione.
• Servizio di lavanderia/guardaroba 

Il servizio di lavanderia degli indumenti personali è gestito internamente da personale di Cooperativa e comprende il lavaggio e stiratura degli abiti personali degli ospiti. Il servizio di guardaroba comprende tenuta e gestione del guardaroba, distribuzione nei piani e negli armadi della biancheria pulita. L’ospite all’ingresso deve essere provvisto di un corredo personale con un numero sufficiente di cambi, come da indicazioni fornite dalla Struttura. Gli indumenti devono essere pratici e consoni alle stagioni e devono essere contrassegnati da un numero che permetta di identificare il proprietario dei capi.La struttura fornisce ai famigliari o all’anziano stesso i numeri che devono essere applicati agli indumenti.
La biancheria piana, gli asciugamani e tutto il necessario per la toilette (sapone, shampoo, dentifricio ecc.) sono forniti dalla struttura..

• Servizio di manutenzione 

La verifica, il controllo e la manutenzione dell’edificio,e degli impianti,vengono espletate da ditte in convenzione con l’Azienda Speciale, che lo effettuano con personale in possesso dei requisiti professionali richiesti. 

5. REGOLE DI CONVIVENZA

L’Azienda Speciale opera per mantenere ed estendere tutti i rapporti con i famigliari, gli amici, i parenti e con il tessuto sociale, favorendo dentro e fuori della struttura rapporti occasionali, momenti di incontro e socializzazione

5.1 Anziani

L’Azienda Speciale opera per un corretto rapporto operatore/anziano nel rispetto dei diritti di dignità e libertà personali dell’ospite in tutte le sue forme, opera altresì perchè l’anziano possa esercitare i propri diritti sociali, politici, economici e religiosi.

Gli ospiti hanno diritto alla riservatezza cioè ad essere assistiti nel pieno rispetto della propria dignità di individuo. I servizi sono garantiti nel rispetto della privacy. Il personale presente e operante nella Casa è tenuto al segreto professionale e/o d’ufficio.

Tutti gli ospiti hanno diritto ad un uguale trattamento per il vitto. I pasti vengono forniti dalla cucina situata all’interno della casa stessa, secondo il proprio menù o a seconda di indicazioni dietetiche indicate dal medico di struttura o dai medici specialistici. Particolare attenzione alla dieta viene effettuata per le persone affette da patologie che comportano un regime dietetico particolare.

Il vitto è consumato generalmente nell’apposita sala da pranzo, l’ospite, nei limiti stabiliti dalle prestazioni mediche, gode di ogni libertà di entrata e di uscita dalla struttura nel rispetto della quiete dei residenti e dandone comunicazione al personale di servizio.

Può ricevere visite in ogni ora del giorno salvaguardando il riposo degli altri, la loro privacy e rispettando lo svolgimento di attività lavorative delicate quali la distribuzione del vitto e la sanificazione degli ambienti.

Può effettuare uscite esterne con accompagnatori o parenti,per giornate singole o continuative; previa compilazione dell’apposito modulo a disposizione del personale assistenziale e sanitario.

La direzione dell’Azienda Speciale non assume responsabilità alcuna per i valori conservati dagli ospiti personalmente nelle proprie stanze. Per la conservazione e la sicurezza di oggetti preziosi o denaro,mette a disposizione una cassaforte.

I doveri degli ospiti sono quelli di rispettare le altre persone conviventi cercando di non creare situazioni di conflitto all’interno della struttura, e di attenersi al pagamento della retta e degli eventuali servizi aggiuntivi.

5.2. Parenti

I Famigliari rappresentano una risorsa per il benessere degli utenti e pertanto la loro presenza è incoraggiata e stimolata. L’orario di ingresso è previsto dalle ore 8.30 alle ore 12.00 e dalle 14.30 alle 18.00, naturalmente i parenti saranno invitati ad uscire dalle stanze al momento dell’igiene o di particolari interventi medico sanitari ed anche durante l’igienizzazione dei locali stessi.

E’ fatto divieto ai parenti ed ai visitatori di consegnare direttamente agli anziani alimenti, medicinali o altro senza prima avere interpellato e messo a conoscenza il personale addetto.

Al fine di mantenere all’anziano la solidarietà attiva dell’ambiente famigliare di provenienza potrà essere richiesta e verrà favorita una collaborazione dei famigliari, secondo le esigenze specifiche di ogni singolo anziano e le disponibilità e possibilità della famiglia

6. MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA’
6.1 Sistemi di miglioramento della qualità

Sviluppare la cultura della qualità dei servizi è una delle finalità della struttura. La valutazione della propria organizzazione, l’analisi dei fattori critici per la qualità dei servizi prestati, la definizione di obiettivi misurati attraverso specifici indicatori e relativi standard, sono le azioni di base per il raggiungimento del miglioramento della qualità.

Il miglioramento continuo si fonda inoltre sulla verifica del raggiungimento degli obiettivi e sulla ridefinizione degli stessi.

A tale proposito la struttura è impegnata nel percorso verso l’accreditamento (DGR 514/09), percorso normativo che ha come finalità quella di valutare e garantire che l’erogazione dei servizi fornisca adeguate risposte qualitative e quantitative ai bisogni degli utenti

7. RETTA

7.1 Composizione della retta

Le tariffe relative all'anno 2013, dei servizi che saranno gestiti dall'Azienda Speciale a partire da agosto 2012, nel rispetto delle previsioni degli atti di programmazione finanziaria approvati dal Comune, sono:

-
55 euro giornalieri  per camera singola/doppia/tripla/quadrupla;

-
49 euro giornalieri per gli ospiti “protetti”;

Al momento dell'ingresso l’ospite o il suo avente causa, dovrà  provvedere al pagamento della retta deve essere fatto entro 5 giorni dalla data di ammissione .

La retta iniziale potrà essere modificata in relazione alla variazione dei costi di gestione e sulla base di appositi provvedimenti che saranno adottati insindacabilmente dal Consiglio d'Amministrazione della Casa del Benessere.

La retta dà diritto a godere al vitto e l'alloggio e di tutti i sevizi generali e collettivi predisposti dall'Azienda Speciale

7.2 Modalità di pagamento

La retta va versata tramite bonifico bancario entro il decimo giorno del mese in corso.

7.3  Ricovero in Struttura Ospedaliera

In caso di ricovero in struttura ospedaliera la retta richiesta in tal caso sarà dell'importo intero, quale occupazione del posto letto fino al decimo giorno di assenza consecutiva. Dopo l'undicesimo giorno il Consiglio d'Amministrazione dell'Azienda Speciale si impegna a ridurre l'importo giornaliero della retta di 5,00 euro giornalieri. 

Al fine di una corretta determinazione delle somme dovute il Consiglio d'Amministrazione entro il 31 dicembre di ogni anno si impegna a effettuare una verifica volta a determinare l’effettivo importo delle somme dovute da ciascun Ospite della Struttura.

Pertanto se da tale controllo dovesse risultare che il soggetto ha versato un importo diverso da quello dovuto, il Consiglio d’Amministrazione, mediante una lettera scritta ai famigliari (o a chi e’ responsabile del pagamento della retta),  comunicherà l’importo della retta del mese di gennaio mediante la quale verranno sistemate le situazioni creditorie o debitorie verso l’Azienda Speciale.

CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE


Composto da:


PRESIDENTE (avv.to ALESSANDRA BIONDI, avente anche funzioni di Direzione Tecnica)


VICEPRESIDENTE (dott.ssa CLAUDIA PAOLA DI MAURO)


CONSIGLIERE (LOMBARDI MICHELE)
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